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A tutti i soci, amici, simpatizzanti e alle loro famiglie
gli auguri più fervidi dell’ANMIC di Bergamo

per un Natale di pace e un Nuovo Anno pieno di cose buonePO
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di Andrea ValesiniL'editoriale

Meno fondi e le solite promesse future:
la legge di Bilancio snobba la disabilità

Il cosiddetto Fondo disabili andrebbe incrementato e invece, in base alla recente legge di Bilancio 
attualmente all’esame del Parlamento, subirà un taglio di 400 milioni: non sono stati ripristinati infatti 
dal governo i 350 milioni sottratti dal decreto Anticipi per tappare le falle create dal Superbonus 110 
per cento sulle ristrutturazioni edilizie. Come se non bastasse, si aggiunge un secondo prelievo di 
50 milioni. I 350 milioni fanno parte di una dotazione triennale 2023-2025 già stanziata, utilizzabile 
solo quando la riforma sulla disabilità sarà completata con i decreti attuativi (la legge delega è di 
fine 2021). Nella stessa bozza della legge di Bilancio si crea invece un “Fondo unico per l’inclusione 
delle persone con disabilità” con una dotazione di 231 milioni e 807.485 euro a decorrere dal 
2024. Non sono risorse nuove, ma un “fondo di fondi” già esistenti. L’ultimo comma dell’articolo 
inserito in Manovra dice, inoltre, che “dal 2026” ci sarà uno stanziamento aggiuntivo di 85 milioni 
annui. Troppo tardi, verrebbe da dire, troppo poco. In fase di approvazione della legge di Bilancio, 
naturalmente, potranno essere introdotte rimodulazioni dei finanziamenti ma quel che è certo è 
che non arriveranno fondi aggiuntivi, a fronte di necessità crescenti da parte delle persone con 
disabilità. Avevamo accolto con favore l’istituzione - un anno fa con la nascita del governo Meloni 
- del ministero per le Disabilità, ma con prudenza: le valutazioni sarebbero dipese dalle iniziative 
del dicastero che segnava un’attenzione nuova e interessante verso un’intera categoria di cittadini 
troppo spesso lasciata da parte. La prudenza era giustificata.

2



Il punto di Giovanni Manzoni

Al capolinea un anno pieno di iniziative
E quello nuovo ci troverà già preparati 

Siamo, dunque, ancora una volta 
al capolinea dell’anno. Suscita 
sempre un certo senso di sgomento 
voltarsi indietro e accorgersi che 
dodici mesi sono già stati archiviati 
e ci si prepara, con il solito 
carico di speranze ed auspici, a 
cambiare il calendario alla parete. 
Per l’ANMIC, tuttavia, il 2023 che 
sta per concludersi non è stato 
soltanto un condensato di buoni 
propositi. Piuttosto, e come sempre, 
l’impegno principale è stato quello 
di proseguire, quotidianamente e 
con perseveranza, l’azione accanto 
agli invalidi e alle loro famiglie 
in primo luogo attraverso la sede 
centrale e gli sportelli territoriali. 
Oltre diecimila persone hanno 
scelto anche quest’anno di avvicinarsi, o di tornare a contattare la nostra realtà associativa per 
chiedere informazioni, orientamento, assistenza e aiuto. Uno sforzo importante, reso possibile 
dal personale, dai volontari e dai professionisti che sovente lasciamo in secondo piano ma 
rappresentano, nella verità, la vera ossatura della nostra Associazione.
Non basta. Il 2023, che resterà nella memoria del territorio come l’anno di Bergamo e Brescia 
Capitale della cultura, è stato anche il tempo in cui si è concretizzato, dopo molti preparativi e 
grazie al coinvolgimento delle istituzioni e di una robusta rete di organizzazioni locali, il progetto 
Storicity destinato al turismo sostenibile per la disabilità. Siamo stati ambiziosi; abbiamo mirato 
in alto. Ma lo abbiamo fatto operando nella concretezza e con grande senso pratico, sconfessando 
così chi, all’inizio, mormorava diffidenza, se non proprio scetticismo. Invece oggi Storicity, che 
ora si avvale pure del supporto di appartamenti appositamente ristrutturati per l’accoglienza ad 
Azzano San Paolo - di cui riferiamo nelle pagine seguenti di questo numero di “Oltre le barriere” 
-, è un modello che sta facendo scuola anche in altre parti d’Italia.
Non mi soffermo, anche per evidenti motivi di brevità, sulle molte altre iniziative portate avanti 
dall’ANMIC di Bergamo in questi dodici mesi. Mi sta a cuore, però, ribadire il principio che sempre 
ci guida: fuori dai “salotti buoni” e dentro i problemi dei nostri iscritti; lontano dai manierismi 
della politica ma partecipi della politica laddove si tratta di ragionare su criticità, difficoltà, progetti 
e soluzioni. Il 2024 che ci sta davanti si annuncia irto di sfide: il diritto allo studio e al lavoro dei 
disabili; la salvaguardia dei diritti acquisiti; l’eterno nodo delle barriere architettoniche; i ritardi sui 
permessi delle Ztl; le discutibili novità relative alle visite d’invalidità. Solo alcune, queste, delle 
questioni sul tappeto e che, come sempre, ci vedranno in prima linea, forti della nostra storia e 
risoluti nelle nostre battaglie. Per le quali l’appoggio e il sostegno dei nostri iscritti e simpatizzanti 
rimane sempre decisivo e insostituibile. Tanti auguri a Voi, alle Vostre famiglie e alle persone care!
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Inaugurati gli alloggi del progetto Storicity. La dedica a

Ad Azzano i nuovi appartamenti
“Un progetto coraggioso

Sono stati inaugurati con un evento che si è trasformato in un’autentica festa gli appartamenti di Azzano 
San Paolo, pensati per ospitare persone con disabilità e intitolati alla memoria di Giovanni Pagano, 
presidente nazionale ANMIC dal 2001 al 2014 e molto legato alla sezione bergamasca dell’Associazione. 
Le ristrutturazioni sono state parte del progetto di turismo accessibile Storicity, ideato e realizzato 
dalla Cooperativa Bergamo lavoro, da ANMIC e da U.I.Ci.Be., che combina l’accoglienza e un’offerta di 
esperienze turistiche in chiave di accessibilità: oltre alle strutture ricettive rese agibili alle persone con 
disabilità, sono stati preparati percorsi turistici pensati per rispondere alle esigenze più diversificate e 
particolari. Durante i saluti iniziali, nella cerimonia che si è tenuta il 13 ottobre, il presidente di ANMIC 
Bergamo, Giovanni Manzoni, ha voluto porre nuovamente l’attenzione sul tema dell’accessibilità e delle 
barriere architettoniche per ricordare quanta strada ci sia ancora da fare: “Venivamo spesso interpellati 
da diversi Comuni per le Commissioni edilizie ma pian piano non ci ha più chiamato nessuno perché 
eravamo poco flessibili e ancor meno disponibili ai compromessi al ribasso. I Piani di Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche (Peba), che dovevano verificare la situazione nelle Regioni in merito alle barriere 
architettoniche, sono rimasti al palo. Solo qualche Comune li ha. Parliamo sempre di abbattimento delle 
barriere architettoniche ma perché non si prova mai a ragionare, nel 2023, di costruire senza barriere?”.

Progetto ambizioso
Manzoni ha poi voluto ringraziare tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione del progetto ed in 
particolare Giovanni Licini dell’Accademia dello Sport 
per la Solidarietà per il continuo supporto ed il sostegno 
economico. La presidente della Cooperativa Bergamo 
Lavoro, Carla Rossi, ha raccontato gli sforzi fatti per portare 
avanti il progetto, ringraziando la Fondazione Cariplo e 
alcune aziende bergamasche come Imetec ed il Gruppo 
Longhi di Pedrengo per il grande sostegno ricevuto. 
Sempre Rossi ha poi chiesto esplicitamente ai politici 
presenti di stimolare maggiormente l’interessamento ed 
il coinvolgimento delle istituzioni a progetti di inclusione 
dedicati ai più fragili, affinché in futuro la politica possa 
offrire un aiuto maggiormente concreto. 

Il saluto delle autorità
Numerose le autorità presenti all’inaugurazione, tra cui l’assessore alla Casa e Housing sociale della 
Regione Lombardia Paolo Franco: “Essere qui ha un significato importante perché è un sostegno a tutti 
gli sforzi che il territorio sta facendo in direzione della sensibilità verso le persone con disabilità e per 
una vera inclusione sociale. È una dimensione non marginale ma sentita in più assessorati della Giunta 
guidata dal presidente Fontana. Il mio assessorato crede fortemente in queste particolari attenzioni e 
sta investendo molto sul mix abitativo perché è il futuro”. L’assessore ha poi voluto ringraziare Giovanni 
Manzoni per il continuo confronto che gli ha consentito di conoscere ancora meglio il mondo della 
disabilità, conoscenza alla base della legge regionale che ha introdotto, per la prima volta in Italia, i Peba. 
Piani che purtroppo, come detto, non sono ancora stati sviluppati e adottati da molti comuni in Italia. Tra 
le poche eccezioni c’è il Comune di Scanzorosciate guidato, fino alla sua elezione a Consigliere regionale, 
da Davide Casati, anche lui presente all’inaugurazione. Non poteva mancare alla giornata Elena Carnevali 

Il presidente dell’ANMIC di Bergamo, 
Giovanni Manzoni, con (a destra) il fondatore 
e presidente dell’Accademia dello Sport per 
la Solidarietà, Giovanni Licini
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Giovanni Pagano, che guidò l’ANMIC nazionale dal 2001 al 2014

nel segno dell’accessibilità
frutto della sinergia col territorio”

di Paolo Manzoni

che ha ricordato di come le barriere siano ancora troppo spesso “culturali” oltre che architettoniche. 
Alessandra Gallone, complimentandosi per l’ottimo lavoro svolto ha dichiarato che “con Storicity si 
è abbattuta un’altra barriera”. Presenti anche il consigliere comunale di Bergamo Alberto Ribolla, da 
sempre vicino alla nostra Associazione, che ha rinnovato il proprio impegno politico a sostegno dei più 
fragili. La deputata leghista Rebecca Frassini ha ringraziato per i tanti spunti che ha potuto raccogliere dai 
diversi interventi, prendendosi l’impegno di portarli a Roma dalla ministra Alessandra Locatelli e farsi 
portavoce in Parlamento dove “l’attenzione a questi temi è forte ma dovrà esserlo ancora di più visto le 
grandi sfide che ci attendono”.

Il nuovo pulmino
L’appuntamento agli appartamenti di Azzano è stato anche 
l’occasione per la consegna ufficiale del nuovo pulmino per il 
servizio di trasporto disabili donato alla sezione bergamasca 
dell’ANMIC dall’Accademia dello Sport per la Solidarietà 
di Bergamo, il cui fondatore e presidente, Giovanni Licini, 
ha dichiarato: “Siamo abituati a concretezze come queste 
perché sosteniamo interventi capaci di soddisfare bisogni 
immediati che il territorio manifesta. Il mio grazie e quello 
di tutto il territorio vanno all’intero mondo del Volontariato 
bergamasco, che a mio avviso è secondo a pochi sia sul 
territorio nazionale che in Europa. I risultati di questo 
impegno sono davanti agli occhi di tutti e vanno in favore dei più fragili”. Infine, l’inaugurazione è stata 
anche la prima uscita ufficiale del neopresidente di Aler Bergamo Corrado Zambelli a cui l’ANMIC di 
Bergamo vuole rinnovare il proprio “in bocca al lupo per il suo percorso alla guida di una realtà strategica 
per lo sviluppo economico-sociale bergamasco.

L’interno di uno degli appartamenti 
ristrutturati “a misura di disabile” ad 
Azzano San Paolo

Foto di gruppo all’inaugurazione degli appartamenti ristrutturati
ad Azzano San Paolo nell’ambito del progetto Storicity
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Attivo in ANMIC dalla sua fondazione, 
segretario generale per un trentennio e 
presidente nazionale dal 2001 al 2014, Giovanni 
Pagano ha lasciato un’impronta indelebile 
nell’Associazione e ne ha consolidato la 
forza e il prestigio a livello nazionale. Per 
questo l’ANMIC di Bergamo ha deciso di 
dedicare alla sua memoria gli appartamenti 
ristrutturati ad Azzano San Paolo nell’ambito 
del progetto di turismo accessibile Storicity. 
“Chi conosce la nostra storia - ha detto il 
presidente provinciale, Giovanni Manzoni 
- sa che Pagano è stato um uomo che si è 
sempre adoperato creando le condizioni per 
andare avanti, mettendo a disposizione la 
sua abilità e gestendo il cambiamento a cui 
dal 2001 fu chiamato: è stato un autentico 
protagonista delle tante pagine della vita 
associativa”. Svolse con tenacia il suo delicato 
ruolo di “traghettatore” che, grazie a un 
quotidiano impegno, soprattutto nei confronti 
delle Istituzioni, fu condotto con abilità per 
mantenere ed ottenere una legislazione che 
riconoscesse pienezza di diritti alla persona, 
ma, al contempo, anche interventi solleciti ed 
efficaci che aiutassero nel recupero, totale o 
parziale, e nella partecipazione alla vita sociale 
delle persone con disabilità.

Queste le finalità che Giovanni Pagano ha sempre sostenuto con convinzione, collocando l’azione 
sociale direttamente al centro degli equilibri, certezza che non l’abbandonò mai, segnando 
profondamente tutto il suo operato, grazie anche alla sua lunga esperienza ai vertici ANMIC.
Infatti sosteneva sempre le proprie idee, con incredibile caparbietà, ma al contempo sapeva essere 
dialogante, sempre pronto a cercare con determinazione soluzioni condivise nell’interesse del mondo 
che rappresentava. L’avversario, al pari dell’alleato, era una persona con cui confrontarsi, mai un 
nemico con cui entrare in conflitto: una caratteristica questa che insieme al suo profondo rispetto per 
le Istituzioni gli consentì di guidare con saggezza, polso fermo, e grande equilibrio, l’ANMIC. Questo 
connubio di idealità, pragmatismo ed impegno, si è rivelato essere la più grande salvaguardia degli 
equilibri sociali che Giovanni Pagano è sempre riuscito a pareggiare: è stato un convinto assertore 
che si potesse rendere l’Associazione viva e pulsante solo con la piena dedizione, con l’unità di intenti 
ed azione, nel massimo rispetto delle sue peculiarità, per far sì che le giuste e attente istanze fossero 
accettate. Raramente la vita di un uomo è stata così strettamente collegata alla vita di una associazione 
come quella di Giovanni Pagano e dell’ANMIC. Anni di storia, di impegno civile, di testimonianza ai 
vertici di un’associazione, hanno fatto sì che ANMIC fosse sia la più rappresentativa del mondo degli 
invalidi civili e dell’intera disabilità.

La dedica a Giovanni Pagano degli alloggi di Azzano San Paolo

“Il ricordo indelebile di un protagonista:
con lui grandi pagine di vita associativa”

Giovanni Pagano, presidente nazionale dell’ANMIC 
dal 2001 al 2014
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Novità in vista dai decreti collegati alla Legge delega 227/21 di Ferruccio Bonetti*

Invalidità, il governo annuncia la svolta
L’Anmic adesso aspetta i fatti concreti

Ci sono importanti novità su temi cruciali come il riconoscimento dell’invalidità civile, la Legge 104 
e la disabilità nei due decreti riferiti alla Legge 227/21 nota come “Delega al governo in materia di 
disabilità”. Il più rilevante dei due riguarda la valutazione dell’invalidità di base e multidimensionale, 
introduce l’accomodamento ragionevole, riforma le procedure di accertamento e la valutazione 
multidimensionale per l’elaborazione e l’attuazione del progetto di vita individuale.Togliamo 
subito ogni dubbio a chi legge. La riforma va certamente portata avanti e può diventare una 
tappa rilevante per la piena applicazione della Convenzione Onu sui diritti delle persone con 
disabilità, sempre indicata dall’ANMIC come riferimento cardine per ogni cambiamento di passo. 
La prospettiva che viene proposta pare molto diversa da quella in vigore oggi, in particolare con 
l’introduzione di nuove procedure per la valutazione dell’invalidità e per la piena partecipazione 
alla vita civile e sociale. Di primo acchito sembra positivo l’obiettivo di proporre un nuovo 
sistema di riconoscimento della condizione di handicap, finalizzato all’elaborazione di Progetti 
di vita indipendente. Attesa da tempo, la riforma promette nella sua forma finale di superare il 
sistema attuale delle percentuali di invalidità su base di tabelle, a favore di un nuovo approccio, 
in linea con l’Icf e le disposizioni della citata Convenzione Onu. “Una vera e propria rivoluzione”, 
ha commentato la ministra Alessandra Locatelli, che non esita a definire il momento “storico, 
strategico e di cambiamento”. L’ANMIC, che di battaglie a favore dei diritti dei disabili ne ha 
combattute tante, di fronte a questi annunci si mantiene equilibrata. Certe parti significative 
della riforma non convincono pienamente, anzi ci lasciano preoccupati e dubbiosi. La riforma del 
sistema di valutazione dell’invalidità civile è fondamentale per semplificare i complicati percorsi 
attuali, eliminare le ripetute visite di controllo e ottenere certificati e visite mediche in tempi più 
accettabili. Così come, per garantire una presa in carico completa della persona dal punto di vista 
socio-sanitario, l’introduzione del Progetto di vita, preceduta da percorsi di formazione per enti e 
territori, favorirà certamente l’integrazione piena della persona. La sperimentazione di un anno, 
nel 2025, terminato l’iter di approvazione della norma, sarà una cartina di tornasole schietta e 
darà indicazioni precise. Avremo modo di riparlarne più avanti. Ma se dalle norme della riforma 
non si toglierà di mezzo l’enorme burocrazia presente oggi sostituendola con semplificazione e 
buon senso, anche le grandi novità decantate oggi appariranno presto scarsamente originali e 
innovative. Buon Natale e Felice 2024 a tutti!

* Vicepresidente ANMIC Bergamo
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Roma ha ospitato la quarta Conferenza nazionale dei quadri dirigenti 

“Norme farraginose, troppa burocrazia,
Cambio di rotta per tutelare i disabili:

Si è svolta a Roma dall'8 al 10 novembre la quarta 
Conferenza nazionale dei quadri dirigenti della 
rete associativa ANMIC, ente di rappresentanza e 
tutela delle persone con disabilità, che ha riunito 
nella capitale 200 presidenti regionali, provinciali e 
dirigenti, in rappresentanza delle strutture presenti 
in tutta Italia. Obiettivo dell’Associazione è stato di 
organizzare "una qualificata occasione di studio e di 
confronto sulle principali novità legislative e sui temi 
che maggiormente interessano in Italia gli oltre 3 
milioni di cittadini disabili e le loro famiglie: dai tempi 
di attuazione dell'attesa legge delega sulla disabilità 
alla definizione dei suoi nuovi modelli di accertamento 
di invalidità, dalla nuova certificazione della disabilità 
per l'inclusione scolastica al diritto alla mobilità e 
all'accessibilità dei mezzi di trasporto e dei servizi”. 
Riportiamo ampi stralci dell’intervento del presidente 
provinciale di Bergamo, Giovanni Manzoni: parole 
che fanno anche il punto sui molteplici fronti aperti 
dell’impegno dell’ANMIC sul territorio.

Le battaglie per una mobilità garantita a tutte 
le persone con disabilità, la difesa del diritto 
fondamentale all’accessibilità di tutti i luoghi, 
primariamente quelli pubblici, e l’offerta di servizi 
all’altezza con le esigenze generate da normative 
sempre più complesse, farraginose e, sotto il profilo 
burocratico, spesso ingarbugliate da bizantinismi 
insopportabili credo costituiscano i punti cardine 
dell’impegno quotidiano della nostra associazione 
accanto alle persone con disabilità. Quando l’ANMIC 
venne costituita, i disabili erano relegati ai margini 

della società; non c’era alcuna legge di tutela. Sembra un tempo oggi inconcepibile, ma in quel periodo, 
fortunatamente alle spalle, l’unica forma inserimento lavorativo erano i gradini delle chiese, dove 
chiedere l’elemosina. Se le cose fossero andate avanti in quel modo, oggi avremmo una pletora di 
disoccupati senza speranza.

Mobilitazione costante
L’ANMIC, con le sue marce di protesta, la grande partecipazione degli iscritti alle iniziative di mobilitazione, 
la passione di professionisti, volontari e simpatizzanti, è riuscita nell’impresa titanica, soprattutto in un 
Paese come l’Italia, di dare dignità alle persone fragili. Non dobbiamo dimenticare che se oggi abbiamo 
una pensione, per quanto misera, le tutele della legge 104, l’avviamento al lavoro mirato, tutto questo 
lo dobbiamo alla nostra associazione. Certo, molto rimane ancora da fare: la legge 68, che ha appunto 
come finalità la promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa delle persone disabili, 

Il presidente nazionale dell’ANMIC, Nazaro 
Pagano, apre la quarta Conferenza nazionale 
dei quadri dirigenti della rete associativa

Il presidente dell’ANMIC di Bergamo, Giovanni 
Manzoni, durante il suo intervento

8



della rete associativa ANMIC. L’intervento del presidente Manzoni

inutili lungaggini
controlli e severità”
merita una riflessione. Sulla carta è un’ottima legge sotto il profilo 
dei principi, ma l’applicazione è stata eccessivamente lasciata alla 
libera interpretazione dei furbetti, che sono sempre troppi. Detta in 
parole chiare: la normativa ha creato lavoro ma le aziende si trovano 
nella condizione di riuscire a non sottostare alle sue disposizioni in 
quanto i controlli sono difficili. Non solo: le assunzioni avvengono 
sempre a termine per tre o, al massimo, sei mesi. Poi sono 
regolarmente “non confermate” ma intanto, per un altro anno, 
le imprese possono stare tranquille. L’ultimo espediente, poi, che 
possiamo addirittura definire una vera e propria “furbata”, per 
non usare altri termini: si tratta dell’assunzione a 21 ore ma con 
copertura piena. E delle ore rimanenti che cosa ne facciamo?

Caregiver e case di comunità
Ora, sul versante dell’assistenza, parla tanto di cargiver e case della comunità. Bene, noi, come ANMIC 
di Bergamo, siamo attivamente presenti in alcune case della comunità e cerchiamo di venie in aiuto alle 
persone e ai cargiver che, purtroppo, non devono assistere solamente i parenti, compito già di per sé 
spesso gravoso. Di fronte a loro c’è l’assillo costante della burocrazia, che complica tutto: domande di 
invalidità, richieste di inabilità, ausili ortopedici ecc. L’ANMIC, come è noto, è presente su tutto il territorio 
nazionale con proprie sedi, ma soprattutto con sportelli aperti quotidianamente al pubblico. Quindi i 
nostri tavoli di confronto non sono solo quelli creati con grande abbondanza nelle sale ministeriali; la 
nostra forza è il rapporto diretto con le persone. Siamo i portavoce, veri e concreti, dei problemi della 
gente. Le normative nel nostro Paese credo ci siano. Molti le definiscono anche moderne. Purtroppo, 
però, sono lettera morta, restano non osservate. 

Le barriere architettoniche 
Pensiamo alle barriere architettoniche. Stazioni ferroviarie, uffici postali, sedi istituzionali sono i primi a 
non ottemperare alle normative. Alle Poste di Bergamo, per esempio, abbiamo effettuato un sopralluogo 
per rampa e cosa è accaduto? Ci siamo accorti che l’ascensore, che era stato regolarmente dichiarato, non 
esisteva. Abbiamo proceduto quindi a presentare un esposto e hanno ricevuto ben cinque ordinanze, tra 
cui una di abuso edilizio. Alla luce di queste esemplificazioni eloquenti, possiamo dire di avere bisogno 
di altre leggi? Io direi proprio di no. Applichiamo quelle che ci sono e multiamo i trasgressori. Ve ne siete 
accorti? Parliamo sempre di “abbattimento delle barriere architettoniche”. Perché non si prova mai a 
ragionare, nel 2023, di costruire senza barriere? Sarebbe sufficiente modificare i regolamenti comunali - 
come la larghezza delle porte, la struttura dei bagni - ma, ciò che più conta, fermare i furbi.

Le auto modificate
Non da ultimo, vorrei in questa sede ricordare anche il problema delle auto modificate. Anche la vettura, 
per un disabile, è un supporto indispensabile per un adeguato inserimento sociale e lavorativo. Il 
disabile, giustamente, per il rinnovo patente deve recarsi davanti alle commissioni speciali. Il problema, 
però, è che, ad ogni rinnovo, deve spendere in media 300 euro, in quanto le normative del ministero dei 
Trasporti prevedono che le visite per le patenti non siano a carico del Servizio sanitario, come previsto 
all’art. 330 comma 6 del Codice della strada per tutti gli automobilisti. Caro legislatore, capisco le buone 
intenzione ma tu devi capire che le leggi vengono applicate in un Paese di nome italia.
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La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

-	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;

-	 con il bancomat presso la Sede provinciale;

-	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;

-	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

Iscriviti o rinnova la tessera Iscriviti o rinnova la tessera ANMIC 2024ANMIC 2024

I TUOI DIRITTI
vanno difesi

2024
SOLO INSIEME
ci riusciremo

L’INDIFFERENZA COSTA CARA!
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“La persona al centro della comunità”
Da ExpoAid la sfida del cambiamento

A Rimini l’evento nazionale dedicato al Terzo Settore e voluto dal governo 

È stato il Palacongressi di Rimini ad ospitare, il 
22 e 23 settembre scorsi, la prima edizione di 
ExpoAid, il più grande evento nazionale dedicato 
al mondo del Terzo Settore e dell’associazionismo 
italiano. Al centro dei lavori, temi cruciali come 
la piena partecipazione alla vita sociale, politica 
e civile delle persone con disabilità, oltre che la 
valorizzazione dei talenti e delle competenze di 
tutti. L’evento, dal titolo “Io, persona al centro”, 
è stato fortemente voluto dalla ministra per le 
Disabilità, Alessandra Locatelli, e ha visto la 
partecipazione di numerosi ministri e del premier, 
Giorgia Meloni. Diverse le attività proposte, 
tra cui alcune sportive e ricreative, un’area 
espositiva, seminari di confronto, momenti 
partecipativi e di formazione. Tra i saluti iniziali, 
quelli del sindaco della città ospitante, Jamil 
Sadegholvaad, che ha ricordato come Rimini 
sia famosa per il suo “turismo democratico”, 
accessibile a tutti sia economicamente sia per 
quanto riguarda le barriere architettoniche, 
da tempo ridotte secondo un preciso piano 
d’interventi, e dando appuntamento a tutti a giugno 2024, quando si inaugurerà la nuova spiaggia 
libera completamente accessibile ai disabili. Anna Maria Bernini, ministra dell’Università e 
della Ricerca, ha indicato la via della semplificazione e della valorizzazione come “l’unico modo 
per rimettere le persone al centro di un grande progetto di comunità”. Il presidente nazionale 
dell’ANMIC, Nazaro Pagano, ha ringraziato la ministra Locatelli per l’organizzazione dell’evento 
ma ha anche subito sottolineato l’importanza di non fermarsi alle analisi teoriche, invitando 
tutti i politici ad “aggiungere contenuti concreti alle discussioni e di ricordarsi, quando si fanno 
le leggi in tema di disabilità, che in molte famiglie ancora si soffre”. Dopo i saluti delle diverse 
autorità presenti, è salito sul palco l’attore e conduttore televisivo Paolo Ruffini per raccontare 
la propria esperienza con la disabilità. Da anni, infatti, l’ex conduttore della trasmissione 
“Colorado” porta per i teatri italiani il suo spettacolo “Up&Down” realizzato con attori disabili. 
“Ci tengo a specificare che io non lo faccio per beneficenza: io questi li sfrutto!”, ha esordito tra 
le risate del pubblico. “Nella compagnia teatrale ho tanti ragazzi down ma per puro egoismo; 
perché mi piacciono; perché non sono mai banali; hanno una confidenza con la felicità che 
a noi spesso manca”. Tra i vari racconti di momenti vissuti dietro le quinte, è proprio questa 
confidenza e spiccata sensibilità a far da comune denominatore: “Quando sto con i ragazzi 
tengo sempre il cellulare in tasca, non ne sento più il bisogno; mi adeguo al loro ritmo e tutto 
rallenta; colgo e apprezzo le cose più semplici”. Il teatro non ci vuole tutti uguali. A teatro è 
ancora più evidente che la diversità è una vera risorsa come dovrebbe esserlo anche qui, giù e 
lontani dal palco, nella vita quotidiana.

Paolo Manzoni

La platea di ExpoAid al Palacongressi di
Rimini dove si è parlato di Terzo Settore

Giorgia Meloni, presidente del Consiglio,
all’ExpoAid di Rimini
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Via per Curnasco, 72

1500 mq DEDICATI A
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Nata a Torino nel 2019, può essere utilizzata da tutti di Chiara Personeni

WeGlad, la start up contro le barriere:
una app aiuta a censirle in tutta Italia

“Rimodellare l’umanità attraverso l’inclusione”. Quando ho letto queste parole nella mission di 
WeGlad ho capito di voler dare il mio contributo al raggiungimento dell’obiettivo. 
WeGlad, acronimo di Welcome Gladiators, mette al centro le persone, in particolare i “Gladiatori”. 
Nell’antica Roma, con questo nome si identificavano gli schiavi che scendevano nell’arena perché 
costretti a lottare per la vita e la libertà. I gladiatori di oggi sono invece le persone che, per via di 
condizioni generate da disabilità o da problematiche di salute di vario tipo, devono combattere 
contro ostacoli fisici, burocratici e culturali che non solo non hanno scelto, ma che non dovrebbero 
neppure esistere. Non potevo esimermi dal presentare WeGlad su “Oltre le Barriere” perché 
l’abbattimento delle barriere architettoniche - pilastro da sempre delle battaglie dell’ANMIC - è un 
obiettivo fondamentale della start up nata a Torino nel 2019. Uno degli strumenti principali per la 
realizzazione di questo scopo è l’omonima app per la mappatura di locali e, appunto, di barriere 
architettoniche o naturali presenti sul territorio: chiunque si trovi di fronte a un ostacolo, ma anche 
a un elemento facilitatore come uno scivolo, lo può fotografare e geolocalizzare direttamente 
tramite la stessa app. I dati raccolti potrebbero costituire un’ottima base fondante dei Peba 
(Piani di eliminazione delle barriere architettoniche), preziosi strumenti, almeno sulla carta, per 
monitorare, progettare e pianificare interventi finalizzati al raggiungimento di una soglia ottimale 
di accessibilità del territorio e degli edifici.
La tecnologia è fondamentale per WeGlad, non solo per lo sviluppo e la diffusione della app, ma 
anche perché attraverso gli strumenti informatici è riuscita a creare una community di persone, 
disabili e non, che, incontrandosi online, condividono vissuti e mettono in gioco le proprie 
competenze a favore della creazione di una società inclusiva. Gli incontri sono l’occasione per 
approfondire argomenti come l’autonomia, il lavoro, l’affettività e il turismo. Sono temi quotidiani 
e che riguardano la vita di tutti, ma che per le persone con disabilità possono rivelarsi più complessi. 
Con la community di WeGlad la battaglia sembra meno dura da combattere e la vittoria più vicina. 
Dunque, scendi nell’arena con noi, diventa un Gladiatore anche tu!



	
	
	
	
	
	
	

 

BOLLETTE SALATE? 
Verifica il motivo!! 

Fissa il TUO APPUNTAMENTO 
 

Presso la sede ANMIC!!! o direttamente a casa TUA!!! 
Tariffe LUCE e GAS 

 
Ecobonus con sconto in fattura del 50% o del 65% per: 

 
Caldaia a condensazione, Climatizzatore in classe A++, Impianto Fotovoltaico 

 
Chiama SENZA IMPEGNO IL NOSTRO CONSULENTE !!!!!!! 
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Soccorso stradale in Italia illimitato al veicolo associato anche se il socio non è a bordo e 2 volte al socio su 
qualunque veicolo anche non suo, fino a 25 km. All’estero 3 volte al veicolo associato nei paesi U.E., (Andorra, 
Bosnia Erzegovina, Marocco, Montenegro, Norvegia, Regno Unito e Gibilterra, Serbia, Svizzera e Tunisia).

In caso di immobilizzo o furto del "veicolo associato"
- Auto sostitutiva a seguito di guasto e o trasporto dell'auto a casa
- Auto sostitutiva a seguito di furto
- Servizi accessori: albergo, taxi, spese di viaggio

Assistenza medica in viaggio: invio medico, ambulanza a disposizione, per te e i tuoi familiari.

Assistenza legale con copertura fino a € 10000,00. Rimborso dei corsi di recupero punti patente per decurtazione 
parziale € 250 o totale € 500.

Sconti su tanti acquisti in Italia e all’estero. ACISPACE l’app per avere assistenza ACI geolocalizzata.

Solo per te il 30% di sconto sui diritti A.C. per i passaggi di proprietà,
successioni ereditarie etc.

RINNOVO PATENTE € 72,00 (esclusa visita medica € 25 al medico)

N.B. Per fruire dei vantaggi di cui sopra è necessario presentarsi agli sportelli ACI con la tessera ANMIC 2024.

Orari di ufficio da lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.00 - Sede: via A. Maj, 16 - Bergamo - Tel. 035 285913 - segreteria@bergamo.aci.it

CHIEDETE E VI SARÀ DATO

Dpr 495/92 Art. 330 comma 6 regolamento codice della strada:
gli accertamenti medici sono completamente a carico dell'utente interessato.

Non sono valide esenzioni di alcun tipo

CONVENZIONE PER GLI ISCRITTI ANMIC
Tessera ACI SISTEMA € 59,00 anziché 79,00

È la tessera che offre tutti i servizi di assistenza in viaggio
al socio e al suo veicolo.
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TERMOFORI RISCALDANTI
Benessere e comfort con il calore 
buono e intelligente.

WWW.IMETEC.COM  /  SEGUICI SU 



Partecipazione agli spettacoli dal vivo
L’Ufficio antidiscriminazione monitora
Quella di Giulia è solo l’ultima segnalazione arrivata all’Ufficio antidiscriminazione dell’ANMIC 
(antidiscriminazione@anmic.it; numero verde 800.572775): “Sono disabile in sedia a rotelle e 
voglio partecipare ad un concerto, ma non me ne viene data la possibilità. L’agenzia organizzatrice 
dell’evento mi ha detto che, per ragioni di sicurezza, dovrò assistere allo spettacolo in una zona 
distante dal palcoscenico a cui mio marito non potrà accedere perché non è disabile! Resterei, quindi, 
da sola per tutto l’evento! Mi vedo costretta a rinunciare”. La partecipazione delle persone disabili 
agli eventi di spettacolo dal vivo è sempre stata difficile e priva di ogni regolamentazione ma ora 
l’Associazione ha comunicato un’importante novità: il ministro per la Disabilità, Alessandra Locatelli, 
ha annunciato l’insediamento del tavolo tecnico per migliorare l’accessibilità a eventi e spettacoli, 
con l’obiettivo primario di rinnovare l’organizzazione e garantire la sicurezza e la partecipazione 
delle persone con disabilità. “Il principio dell’accessibilità universale e di un approccio organizzativo 
più innovativo saranno fondamentali per rivedere 
gli attuali protocolli”, ha spiegato il ministro. L’Ufficio 
dntidiscriminazione, in collaborazione con la pagina 
Facebook “Sottoilpalcoancheio”, continuerà a lottare 
al fianco degli spettatori con disabilità per garantire 
il rispetto delle pari opportunità. Le segnalazioni 
sono dunque importanti per favorire l’attività di 
monitoraggio e, ove possibile, gli interventi finalizzati 
a fare in modo che tutti coloro che ne hanno diritto 
possano prendere parte ad eventi e manifestazioni 
senza ostacoli, impedimenti o difficoltà di altra natura.

Il servizio dell’ANMIC è attivo con una casella mail e un numero verde

L’ANMIC di Bergamo ha perduto un altro caro amico: ci ha lasciato il 
dottor Alessandro Rubini. Nato nel 1934, penultimo di sette figli, di cui 
sei femmine, dopo il liceo classico si laurea presso la facoltà di Medicina 
dell’Università di Modena per poi specializzarsi a Pavia in Pneumologia, 
tisiologia, fisiopatologia e allergologia. Dopo una breve esperienza come 
medico di Medicina generale della provincia di Bergamo e una presso 
l’ex sanatorio di Sondalo, viene assunto dall’Ospedale Maggiore dove 
presterà servizio per quasi un quarto di secolo. Gli ultimi anni della sua 
carriera li passa come primario al Centro Pneumologico Allergologico di 
via Paleocapa. Non appena in pensione, inizia subito a prestare servizio 
come volontario presso l’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili 
a cui resterà legato per più di 25 anni. Tutti noi ricordiamo la generosa 

professionalità con cui, ogni sabato mattina, ha offerto il suo costante supporto ai più fragili. 
Persona gentile, tenace e di grande umiltà, ha lasciato un segno di profonda umanità. Ci mancherai 
Alessandro, ma custodiremo per sempre quanto ci hai donato in tutti questi anni di cammino fatto 
insieme. Un abbraccio affettuoso ai tre figli e alle due nipoti.

Addio al dottor Rubini, l’amico dei più fragili
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO 
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 
cittadini contribuenti hanno un’opportunità 
in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 
basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 
dei moduli da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 
il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 
non costa nulla, ma darà modo di aiutare 
concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 
alle barriere architettoniche sul territorio; 
ampliamento dei servizi per i disabili e per le 
loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 
delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 
giusta:
decidi
di donare!

Autofficina ALE srl - Via Locatelli, 13/G - 24020 Ranica (BG)
Tel. e Whatsapp 035.514448 - autofficinaaleranica@gmail.com - www.autofficinaale.it

Specializzato in adattamenti vetture per disabili

Concessionario unico per Bergamo e Provincia
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RINNOVA LA TESSERA PER IL 2024
Una scelta concreta di autentica solidarietà

Con il 2024, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2024 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
•	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
•	 con il bancomat presso la Sede provinciale;
•	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
•	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni

CASTELLI Srl
Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514
www.castellipasquale.it
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Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

Indennit� di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di invalidit�
civile e indennit� di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fiscali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ANMIC BERGAMO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org - info@anmicbergamo.org

Per tesseramento e contributi:
Codice IBAN: IT07A0306911166100000017857
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SEDE A.N.M.I.C.

Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339
E-mail posta ordinaria: info@anmicbergamo.org

E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it
www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria

Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì
dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

U T I L I T A

/

Medici Certificatori

Dott. Andrea Ianniello 

Consulenze Scuola

Sig.ra Vanna Mazza
Sig. Nicola Sisto

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII  

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune

Martedì dalle 9.00 alle 10.00
CALCINATE

Presso il Presidio Ospedaliero
Martedì dalle 10.00 alle 11.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Centro Anziani

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00
Per prenotazioni  Tel. 3755614444

CREDARO
Presso il Comune

Giovedì dalle 10.15 alle 11.15
FONTANELLA

Presso il Comune
Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - 1° Lunedì del mese

dalle 09.30 alle 10.30
GAZZANIGA

Tutti i mercoledì dalle 9.00 alle 11.00
presso la Casa della Comunità

primo piano palazzina marrone c/o ospedale
GRUMELLO DEL MONTE

Presso il Comune
Lunedì dalle 10.30 alle 11.30

Per prenotazioni  Tel. 3755614444 
LOVERE

Via Bertolotti, 9 - Tel. 035983539
Sabato dalle 09.30 alle 10.30

LURANO
Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)

Giovedì dalle 11.00 alle 12.00
MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)

Delegata Sig.ra Barbara Donà
Tel. 3494267952

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon 

Via Pigola, 1 - Solo su appuntamento
Tel. 0363911033 - 1° Lunedì del mese

dalle 10.30 alle 12.30
SAN PELLEGRINO TERME

Contattare Sig.ra Franca Giupponi 
Tel. 338 1617977

SCANZOROSCIATE
Presso il Comune - Solo su appuntamento

Tel. 035654760 - Giovedì dalle 09.00 alle 10.00
SERIATE

Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352
Martedì dalle 09.00 alle 12.00

TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni  Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Via dell'Era, 1 - Tel. 0363560710

Lunedì dalle 09.00 alle 12.00
VILLONGO

Presso il Centro Diurno - Corso Roma, 20
Giovedì dalle 09.00 alle 10.00

CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati

su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

Barriere Architettoniche

Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 315339

Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

Consulenze Legali

Avv. Randazzo Bondioni
Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

Medici di Categoria

Dott. Adnan Tarawneh 
Dott. Anna Maria Caffi
Dott.ssa Daniela Mendogni 
Dott. Daniele Radiazzo 
Dott. Ennio Tua 
Dott.ssa Ester Ielacqua
Dott. Francesco Benedetti
Dott. Francesco Ghilardi
Dott. Giorgio Corvi
Dott. Giovanni Geranio 
Dott. Giuseppe Bettoni

Dott. Giuseppe Maccarana 
Dott.ssa Luisa Porrati 
Dott.ssa Maddalena Rizzo 
Dott.ssa Maria Assunta Scandolera
Dott.ssa Maria Teresa Lorenzi 
Dott. Mario Bertazza
Dott. Michele Libraro 
Dott.ssa Patrizia Chiari
Dott. Salvatore Dieli
Dott. Vincenzo Di Giorgio
Dott. Vito Brancato
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